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    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE POST SISMA 2016 DELLA REGIONE LAZIO 

 

Oggetto: Rettifica del decreto dirigenziale n. A02601 del 21/12/2021 recante autorizzazione alla 
realizzazione degli interventi di riparazione e acquisto dei beni mobili strumentali danneggiati o distrutti, 
compresi impianti, macchinari, attrezzature anche acquisiti con contratto di leasing ai sensi dell’art.2 
comma 2 lett. b e la riparazione delle infrastrutture come definite al comma 5, lettera b, ultimo periodo 
del presente articolo dell’Ord. 13/2017 del Commissario Straordinario alla Ricostruzione, rubricata “Misure 
per la riparazione, il ripristino e la ricostruzione di immobili ad uso produttivo distrutti o danneggiati e per 
la ripresa delle attività economiche e produttive nei territori colpiti dagli eventi sismici del 24 agosto, 26 e 
30 ottobre 2016.” -  determinazione del contributo in favore di “Azienda Agricola Di Marco Antonio – 
impresa individuale”, rappresentata dal sig. Di Marco Antonio in qualità di amministratore unico della 
stessa, sita nel comune di Amatrice (RI), sede legale: Località Rocchetta, s.n.c. – 02012, con infrastrutture 
ed impianti distinti in catasto al Fg. 31 part.lle 190, 193, 194 195, 316, 342,343 e fg. 34 part.lle 224, 238, 
574, 237, 240,215, 216,217, 218, 219, 220, 425 – CUP: C78I21001760008 – CIG: 9122950081. 
 
Importo rideterminato € 754.935,90 (settecentocinquantaquattromilanovecentotrentacinque/90) al netto 
di IVA in quanto detraibile – ID 5427 
 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 25 agosto recante “Dichiarazione dello stato di emergenza 

in conseguenza degli eccezionali eventi sismici che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito il territorio delle 

regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria”; 

VISTO il Decreto Legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in Legge n. 229 del 15 dicembre 2016 e successive 

modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 

sismici del 2016” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTE le delibere del Consiglio dei Ministri del 27 e del 31 ottobre 2016, con le quali sono stati ulteriormente 

estesi, in conseguenza dei nuovi ed eccezionali eventi sismici che hanno colpito nuovamente i territori delle 

Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 26 e 30 ottobre 2016, gli effetti dello stato di emergenza 

dichiarato con la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016; 

VISTO l’articolo 2 del Decreto Legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del Commissario 

straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto legge, recante l’istituzione 

degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, la quale all’art. 1, comma 990, dispone la proroga al 31 

dicembre 2020 del termine della gestione straordinaria stabilito all’art. 1, comma 4, del Decreto Legge n. 

189/2016; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del 2 novembre 2016 n. 649 con la quale è stato approvato lo 

schema di convenzione per la gestione associata dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016; 

VISTO il protocollo d’intesa tra il Commissario Straordinario alla Ricostruzione Sisma 2016 e l’Associazione 

Bancaria Italiana siglato in data 06/09/2018; 

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016, ai sensi 

dell’art. 3, comma 1, del Decreto Legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in Legge 15 dicembre 2016, n. 

229, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Accumoli, 
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Amatrice, Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel  Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano e Posta, 

nonché l’Addendum alla citata Convenzione sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la Regione Lazio, la Provincia 

di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, Poggio Bustone, Rieti e Rivodutri; 

VISTO l’articolo 12 del decreto-legge n. 189/2016, recante: “Procedura per la concessione e l'erogazione dei 

contributi” che dispone: “La struttura commissariale procede con cadenza mensile a verifiche a campione 

sugli Interventi per i quali sia stato adottato il decreto di concessione dei contributi a norma del presente 

articolo, previo sorteggio dei beneficiari in misura pari ad almeno il 10 per cento dei contributi 

complessivamente concessi. Qualora dalle predette verifiche emerga che i contributi sono stati concessi in 

carenza dei necessari presupposti, ovvero che gli interventi eseguiti non corrispondono a quelli per i quali è 

stato concesso il finanziamento, il Commissario straordinario dispone l'annullamento o la revoca, anche 

parziale, del decreto di concessione dei contributi e provvede a richiedere la restituzione delle eventuali 

somme indebitamente percepite …”; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2023, n. 213 ed in particolare l’art. 1, comma 412, nel quale è stabilito che “Allo 

scopo di assicurare il proseguimento e l’accelerazione dei processi di ricostruzione, all’articolo 1 del decreto-

legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il 

comma 4- septies è inserito il seguente: « 4-octies. Lo stato di emergenza di cui al comma 4-bis è prorogato 

fino al 31 dicembre 2024”, e l’art. 1, comma 413, che ha sostituito all’articolo 1, comma 990, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, le parole “31 dicembre 2023” con “31 dicembre 2024”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 493 del 10 agosto 2023 con la quale il dott. Stefano Fermante è 

stato individuato per l’incarico di Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016, ed è 

stato dato atto che alla nomina provvederà, nella sua qualità di Vice Commissario per la ricostruzione post 

sisma 2016, il Presidente della Regione con proprio decreto; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione post 

sisma 2016, n. V00006 dell’11 agosto 2023, con il quale è stato conferito l’incarico di Direttore dell’Ufficio 

speciale ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio al dott. Stefano Fermante; 

premesso che: 

- l’articolo 2 comma 2 del l Decreto Legge 189/2016 convertito in legge 15 dicembre 2016, n. 229, dispone 

che il Commissario straordinario provvede all’esercizio delle funzioni conferitegli anche a mezzo di ordinanze, 

nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle norme 

sull’ordinamento europeo; 

- l’articolo 2 comma 5 lettera d) del medesimo Decreto Legge 189/2016, dispone che i vice commissari sono 
responsabili dei procedimenti relativi alla concessione dei contributi per gli interventi di ricostruzione e 
riparazione degli immobili privati, con le modalità previste dall’articolo 6; 

- l’articolo 12 del Decreto Legge 189/2016 convertito in legge 229/2016 dispone “Il vice commissario o suo 
delegato definisce il procedimento con decreto di concessione del contributo nella misura accertata e ritenuta 
congrua, nei limiti delle risorse disponibili”; 

- con l’ordinanza n. 13 del 9 gennaio 2017 il Commissario straordinario ha disciplinato l’iter procedimentale 
e i limiti massimi delle spese ammissibili al rimborso differenziandoli per tipologia, per gli interventi di 
ricostruzione, ripristino e riparazione degli immobili ad uso produttivo distrutti o danneggiati dagli eventi 
sismici del 24 agosto e del 26 e 30 ottobre 2016, nonché le misure di compensazione dei danni a scorte, beni 
mobili strumentali e prodotti di attività economiche e produttive determinati dai medesimi eventi, di cui 
all’articolo 5 comma 2, lettere a), b) e c), del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

- l’art. 14, comma 1, dell’Ordinanza di cui al punto che precede stabilisce che “per gli interventi sui beni mobili 
strumentali di cui all’articolo 14, comma 2, il contributo è erogato dall’istituto di credito prescelto, alle ditte 
fornitrici ed eventualmente ai tecnici incaricati [con i tempi e le modalità stabilite dall’articolo 16 per gli 
interventi eseguiti su edifici]. 81 Pertanto, il richiedente può optare: a) per l’erogazione per stati di 
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avanzamento, asseverati dal tecnico incaricato, nel numero massimo di tre [come previsto al comma 1, lettere 
a), b) e c) dell’articolo 16] 82 , a cui si aggiunge il saldo finale che non può essere inferiore al 30% del contributo 
concesso, incluso anche l’eventuale anticipo di cui al comma 4, previa produzione di documentazione di spesa 
e relative quietanze di pagamento per le spese già sostenute; b) per l’erogazione in unica soluzione, qualora 
gli interventi siano stati già interamente eseguiti, dietro presentazione della documentazione di spesa ed 
eventuali quietanze di pagamento delle spese già sostenute e di asseverazione di ultimazione lavori da parte 
del tecnico incaricato. 2. Qualora gli interventi siano già stati pagati in tutto o in parte dal beneficiario, 
l’istituto di credito può procedere a erogare il contributo direttamente a suo favore. 3. La richiesta di 
concessione del contributo è presentata dal beneficiario con le modalità di cui all’articolo 7, comma 1, della 
presente ordinanza. In ogni caso, l’erogazione del contributo è subordinata alla produzione: a) di copia delle 
fatture relative alle spese sostenute e delle relative quietanze; b) di copia del certificato di collaudo dei beni 
strumentali acquistati o, in alternativa, asseverazione del tecnico incaricato del regolare ripristino dei beni. 
83 3-bis. La documentazione di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 3 è depositata dal beneficiario 
con le seguenti modalità: a) nei casi di cui alla lettera a) del comma 1 è allegata alla domanda di contributo 
ovvero, in alternativa, allegata anche disgiuntamente ai diversi stati di avanzamento, in occasione della loro 
presentazione; b) nei casi di cui alla lettera b) del comma 1 è obbligatoriamente allegata alla domanda di 
contributo.84 3-ter. Nel caso di allegazione disgiunta della documentazione ai diversi stati di avanzamento, a 
norma della lettera a) del precedente comma 3-bis, l’Ufficio speciale procede alla liquidazione del contributo 
anche per stralci, fino a concorrenza dell’importo determinato a norma dell’articolo 5 della presente 
ordinanza”; 

con ordinanza n. 126 del 28 aprile 2022, il Commissario Straordinario ha disposto “Misure in materia di 
eccezionale aumento dei costi delle materie prime nella ricostruzione ed altre disposizioni e modifiche e 
integrazioni ad altre ordinanze vigenti”, approvando il “Prezzario unico del cratere del Centro Italia – Edizione 
2022”, allegato alla stessa ordinanza di cui è parte integrante, che costituisce il prezzario unico interregionale 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria ai sensi dell’articolo 6, comma 7 del decreto legge n. 189 del 
2016; 

 
 
considerato che: 
 
 

• con decreto dirigenziale n. A02601 del 21/12/2021 è stata autorizzata la concessione del contributo 

per la realizzazione degli interventi di riparazione e acquisto dei beni mobili strumentali danneggiati 

o distrutti, compresi impianti, macchinari, attrezzature anche acquisiti con contratto di leasing ai 

sensi dell'art.2 comma 2 lett. b e la riparazione delle infrastrutture come definite al comma 5, lettera 

b, ultimo periodo del presente articolo dell'ord. 13/2017 del Commissario straordinario alla 

ricostruzione - determinazione del contributo in favore di "Azienda Agricola Di Marco Antonio - 

impresa individuale", rappresentata dal sig. Di Marco Antonio in qualità di amministratore unico della 

stessa, sita nel comune di Amatrice, sede legale: Località Rocchetta, s.n.c. – 02012 - con infrastrutture 

ed impianti distinti in catasto al Fg. 31 part.lle 190, 193, 194 195, 316, 342,343 e fg. 34 part.lle 224, 

238, 574, 237, 240,215, 216,217, 218, 219, 220, 425 – CUP: C78I21001760008 – CIG: 9122950081 – 

ID 5427 – fissando l’importo del beneficio economico pari ad € 644.575,34 

(seicentoquarantaquattromilacinquecentosettantacinque/34) al netto di iva in quanto detraibile; 

 

• con decreto dirigenziale n. A00084 del 20/01/2023 è stata autorizzata la liquidazione della prima 

rata del contributo concesso per la realizzazione degli interventi di cui sopra ed è stato erogato 

l’importo di € 210.638,22 (duecentodiecimilaseicentotrentotto/22); 

 

 

• con decreto dirigenziale n. A00663 del 29/03/2023 è stata autorizzata la liquidazione di una rata 

integrativa della precedente per un importo pari ad € 139.895,11 

(centotrentanovemilaottocentonovantacinque/11); 
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preso atto che: 
 
 

 con integrazione documentale depositata su piattaforma Ge.Di.Si. e identificata con istanza n. 
1205700200002986392023, acquisita al protocollo con n. 1269644 del 08/11/2023, il professionista 
incaricato ha richiesto una revisione del contributo concesso per la realizzazione degli interventi citati 
in oggetto, in ragione degli aumenti di costo dei materiali, depositando documentazione tecnico-
contabile, segnatamente costituita da preventivi aggiornati e da nuove fatture relative all’acquisto di 
materie prime da parte delle imprese esecutrici e dei fornitori coinvolti, in tal modo attestando gli 
incrementi di spesa relativi alla realizzazione delle opere e degli impianti e dettagliati, per tipologia 
ed incidenza, nell’esito istruttorio allegato e parte integrante del presente atto; 

 

 è stata verificata l’iscrizione, al momento della redazione del presente provvedimento, dei tecnici 
incaricati nell’elenco speciale dei professionisti di cui all’articolo 34 del Decreto Legge 189/2016, che 
pertanto risultano in regola con tutti i requisiti richiesti dalla normativa; 

 

 che l’ammontare della spesa trova copertura nei fondi stanziati dall’articolo 5 comma 3 del Decreto 
Legge 189/2016, in cui si dispone che i contributi di cui alle lettere a), b), c), d), e) e g) del comma 2 
del medesimo articolo sono erogati, con le modalità del finanziamento agevolato; 

 
 

 
 

 
 

DECRETA 
 
 
 
 
 

1. di rettificare il decreto dirigenziale n. A02601 del 21/12/2021 recante: 
 

autorizzazione alla realizzazione degli interventi di riparazione dei beni mobili strumentali 

danneggiati o distrutti, ai sensi dell’art.2 comma 2 lett. b e la riparazione delle infrastrutture come 

definite al comma 5, lettera b, ultimo periodo del presente articolo della citata Ordinanza, in favore 

di "Azienda Agricola Di Marco Antonio - impresa individuale", rappresentata dal sig. Di Marco Antonio 

in qualità di amministratore unico della stessa, sita nel comune di Amatrice, sede legale: Località 

Rocchetta, s.n.c. – 02012 - con infrastrutture ed impianti distinti in catasto al Fg. 31 part.lle 190, 193, 

194 195, 316, 342,343 e fg. 34 part.lle 224, 238, 574, 237, 240,215, 216,217, 218, 219, 220, 425 – 

CUP: C78I21001760008 – CIG: 9122950081 – ID 5427 

 

rideterminando il contributo concesso per la realizzazione degli interventi e ponendolo pari ad € 

754.935,90 (settecentocinquantaquattromilanovecentotrentacinque/90) al netto di IVA in quanto 

detraibile; 
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2. che l’importo di cui sopra, al netto delle rate di contributo già richieste ed erogate così come 

esplicitato in narrativa, sarà liquidato con successivi provvedimenti, previa presentazione delle 

fatture, anche non quietanzate, relative ai beni ammessi a contributo; 

 

3.  di prevedere che, entro quindici giorni dalla data del pagamento da parte dell’Istituto bancario, il 

soggetto legittimato dovrà produrre le fatture quietanzate pena revoca del rimborso erogato. 

 

 

Il presente provvedimento è trasmesso al Comune territorialmente competente, al soggetto interessato e 
all’istituto bancario da questi individuato ai fini dell’attivazione delle procedure previste dai commi 3 e 4 
dell’art.5 del decreto legge 189 del 17 ottobre 2016, convertito con legge 229 del 15 dicembre 2016 e ss.mm. 
 
 

 

Il Direttore dell’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio 

Stefano Fermante 

Pagina  6 / 16

Atto n. A00008 del 10/01/2024



  

 

ESITO ISTRUTTORIO DI VARIANTE  
AL DECRETO DI ASSEGNAZIONE N. A02601 del 21/12/2021  

e applicazione della O.C. n. 126 
CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI PREVISTI NELL’ORDINANZA DEL COMMISSARIO 

STRAORDINARIO N.13 DEL 09/01/2017 E SS.MM.II. 
Misure per la riparazione, il ripristino e la ricostruzione di immobili ad uso produttivo distrutti o danneggiati e 

per la ripresa delle attività economiche e produttive nei territori colpiti dagli eventi sismici del 24 agosto, 26 e 
30 ottobre 2016 

 

OGGETTO: Concessione del contributo per la riparazione e l'acquisto dei beni 
mobili strumentali danneggiati o distrutti, compresi impianti, macchinari, 
attrezzature anche acquisiti con contratto di leasing e la riparazione delle 
infrastrutture. 
A z i e n d a  A g r i c o l a  D i  M a r c o  A n t o n i o   

 

Denominazione Società: Azienda Agricola Di Marco Antonio – impresa individuale 

Provincia: Rieti 

 Comune: Amatrice 

Istanza USR: ID 5427 

   prot.n.554216 del 15/07/2019 (Richiesta) 

       n.618844 del 16/07/2021 (Variante pre decreto assegnazione) 

  n.1244636 del 07/12/2022 (Variante post decreto assegnazione) 

  n.1269644 del 08/11/2023 (integrazione documentale) 

Settore economico: Allevamento di bovini – Codice ATECO 01.41 

Tipologia di intervento: art.2 comma2 lett.b): la riparazione e l'acquisto dei beni 
mobili strumentali danneggiati o distrutti, compresi impianti, macchinari, 
attrezzature anche acquisiti con contratto di leasing e la riparazione delle 
infrastrutture come definite al comma 5, lettera b), ultimo periodo del presente 
articolo 
• INTERVENTO RELATIVO A EDIFICIO_ RICHIESTO con altra istanza 
• RIPARAZIONE E ACQUISTO DEI BENI MOBILI STRUMENTALI DANNEGGIATI O 

DISTRUTTI, COMPRESI IMPIANTI, MACCHINARI E ATTREZZATURE E LA 
RIPARAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE_ RICHIESTO 

• RIPRISTINO E RIACQUISTO DI SCORTE E IL RISTORO DEI DANNI ECONOMICI SUI 
PRODOTTI GIACENTI IN CORSO DI MATURAZIONE OVVERO DI STOCCAGGIO_NON 
RICHIESTO 

• L’ACQUISTO DI INTERI IMMOBILI OVE DELOCALIZZARE DEFINITIVAMENTE 
L’ATTIVITÀ PRODUTTIVA_ NON RICHIESTO 
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1. DATI DEL SOGGETTO RICHIEDENTE ED ESERCITANTE ATTIVITÀ D’IMPRESA: 

 

Nessuna variazione rispetto al decreto di assegnazione n. A02601 del 21/12/2021 

 
2. INQUADRAMENTO GENERALE DOMANDA 

Nessuna variazione rispetto al decreto di assegnazione n. A02601 del 21/12/2021 

 
2.1 VERIFICA PRELIMINARE ai sensi dell’art. 13 comma 1: 

 

Nessuna variazione rispetto al decreto di assegnazione n. A02601 del 21/12/2021 
 

2.2 DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE E DELL’ATTIVITA’ SVOLTA 

 

Nessuna variazione rispetto al decreto di assegnazione n. A02601 del 21/12/2021 
 

3. TIPOLOGIA E DESCRIZIONE DEL DANNO 

 

Nessuna variazione rispetto al decreto di assegnazione n. A02601 del 21/12/2021 
 
3.1 TIPOLOGIA E DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI PER I QUALI È RICHIESTO IL CONTRIBUTO 

Beni strumentali danneggiati ed oggetto di sostituzione: 

 

Nessuna variazione rispetto al decreto di assegnazione n. A02601 del 21/12/2021 

Programma di riacquisto dei beni strumentali: 

Il professionista incaricato dalla Azienda Agricola Di Marco Antonio, come dichiarato nella perizia 
“ATT041_20011_Richiesta_rettifica_contributo” di cui al prot. n. 1244636 del 07/12/2022, rappresenta che:  

“- Visti i recenti e consistenti aumenti dei prezzi delle materie prime; 
  - Visto che i preventivi ammessi a contributo risalgono al 2019 e 2020 e che attualmente le imprese non   
     possono mantenere validi gli importi concordati con il richiedente; 
  - Vista la possibilità di richiedere una rettifica del contributo relativa alla revisione dei prezzi delle opere e dei  
    Materiali” 

è necessaria la rettifica del contributo precedentemente concesso. 

A seguire, la tabella di confronto tra i preventivi originari e quelli aggiornati a seguito dell’aumento prezzi dei 
materiali da costruzione: 

QUADRO DI RAFFRONTO PREVENTIVI 

    DECRETATI REVISIONATI DELTA % 

silos SILCA 32.580,00 40.820,00 25 

spandimento ombelicale DODA 37.536,00 39.934,00 6 

fertirrigaz e reflui zootec ADM 131.660,80 157.014,86 19 

separazione liquami CRI-MAN 78.000,00 110.000,00 41 

imp elettrico conc. e vasche WOLF SYSTEM 17.170,35 18.054,67 5 

edili: concimaia e vasche WOLF SYSTEM 422.901,75 511.795,75 21 

irrigatore motopompa CECOM 56.000,00 56.000,00 0 
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Con riferimento alla realizzazione della concimaia, delle vasche di raccolta dei liquami e delle fondazioni dei 
silos, rispetto al decreto di assegnazione n. A02601 del 21/12/2021, la società “Wolf System” ha effettuato 
l’aggiornamento del preventivo originario come esplicitato nella relazione “AL.03_revisione prezzi WOLF 
SYSTEM_integrazione ott.2023” di cui al prot. n. 1269644 del 08/11/2023. 
È stata prevista anche la realizzazione di ringhiere matalliche a protezione delle vasche in conformità al D.Lgs 
81/2008 Allegato IV punto 3. 
L’importo pertanto è incrementato dai complessivi € 424.591,55 a € 513.845,54 (di cui € 1.397,00 per la sicurezza) 
a cui va applicato il ribasso offerto dalla ditta prescelta dello 0,40% per un totale di € 511.795,75. 
L’incremento complessivo risulta quindi pari al 21%. 
 
Con riferimento alla fornitura e posa in opera dei silos verticali l’offerta della “SILCA s.n.c.”, riportata nel 
documento “ATT041_all.6-_revisione_prezzi_SILCA” di cui al prot. n. 1244636 del 07/12/2022, incrementa 
l’importo originario di € 32.580,00 ad € 40.820,00 con un incremento percentuale del 25%. 
A giustificazione di tale incremento vengono riportate fatture di acquisto della SILCA s.n.c. delle materie prime, 
necessarie alla realizzazione dei silos, che hanno subito consistenti aumenti. 
 
Con riferimento alla fornitura del sistema di spandimento ombelicale dei reflui zootecnici, l’offerta della “DODA 
ALDO & C. snc.”, riportata nel documento “ATT041_all.7-_revisione_prezzi_DODA” di cui al prot. n. 1244636 del 
07/12/2022, incrementa l’importo originario di € 37.536,00 ad € 39.934,00 con un incremento percentuale del 
6 %. 
 
Con riferimento alla fornitura del sistema di fertirrigazione, l’offerta della “A.D.M. Appalti SRL”, riportata nel 
documento “ATT041_all.8-_revisione_prezzi_ADM_imp._fertirrigazione_ed_elettrici” di cui al prot. n. 1244636 
del 07/12/2022, incrementa l’importo originario di € 131.660,80 ad € 157.014,86 con un incremento percentuale 
del 19 %. 
Il professionista incaricato dalla Azienda Agricola Di Marco Antonio, dichiara che “a causa del considerevole 
aumento dei costi delle materie prime e dell'energia si è resa necessaria la revisione dell'impianto di 
fertirrigazione. Alcune modifiche consentono non solo l'ottimizzazione del funzionamento ma anche un 
contenimento dei costi che altrimenti, ora che vengono applicati i prezziari aggiornati, sarebbero ancora più alti. 
Sintetizzo le modifiche operate: in origine era prevista una tubazione dal diametro di mm 120 e una pressione di 
lavoro fino a 20 kg/cmq, (PN20). Con le modifiche apportate la pressione di lavoro scende a 6 kg/cmq, e grazie ai 
maggiori diametri delle condotte ed alla differenziazione dei diametri si realizza un contenimento delle perdite di 
carico, sicché le tubazioni potranno essere PN10 ed avranno uno spessore minore. Questo consente un risparmio 
rispetto ai prezzi correnti ed anche un risparmio per la minore richiesta energetica (tutto ciò comporta solo un 
leggero aumento del numero dei pozzetti e di alcuni pezzi speciali). Inoltre, si modificano le dimensioni dello scavo 
per la posa in opera della rete sotterranea: diminuzione della profondità (1 ml è sufficiente) e aumento della 
larghezza per consentire i lavori di posa/giunzione/saldatura dei tratti a regola d’arte ed in sicurezza per gli 
addetti. Viene diminuita la quantità di sabbia di allettamento, poiché da verifiche sui terreni, essi si prestano a 
costituire un allettamento ottimale per le tubazioni, senza il ricorso ad eccessive quantità di altri inerti.” 
È stato inoltre sviluppato dettagliatamente il progetto degli impianti elettrici. 
 
Con riferimento alla fornitura e posa in opera dell’impianto di separazione e gestione dei reflui zootecnici, 
l’offerta della “CRI-MAN S.p.A.”, riportata nel documento “AL.02_revisione prezzi CRI-MAN_integrazione 
ott.2023” di cui al prot. n. 1269644 del 08/11/2023, incrementa l’importo originario di € 78.000,00 ad € 86.000,00 
con un incremento percentuale del 10 %. 
L’impianto subisce “piccole modifiche progettuali rese necessarie da verifiche eseguite in situ e da rilievi 
effettuati sulle opere già realizzate (vasche liquami Z1-Z2-Z3) alle quali l’impianto di separazione dei liquami 
dovrà integrarsi”. 
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4 ISTRUTTORIA PER RILASCIO TITOLO ABILITATIVO EDILIZIO 
 

4.1 INQUADRAMENTO URBANISTICO 

 
Nessuna variazione rispetto al decreto di assegnazione n. A02601 del 21/12/2021 

 

 
4.2 TITOLO EDILIZIO DI PROGETTO (art. 8c.3 lett. b punto ii dell’Ord.za n.13/2017) 

 

Nessuna variazione rispetto al decreto di assegnazione n. A02601 del 21/12/2021. 

Con riferimento alla concimaia, il professionista incaricato dalla Azienda Agricola Di Marco Antonio, come 
dichiarato nel documento “AL.01_20011 Asseverazione progettista var. muro concimaia” di cui al prot. n. 
1269644 del 08/11/2023, premettendo che: 

“ - Le opere in oggetto hanno avuto inizio il 18/03/2022; 
   - In corso lavori è stato necessario adeguare il muro nord della concimaia al fine di alloggiare correttamente il     
      separatore dei liquami. Tale muro, per un breve tratto lungo 4.00 ml, è stato realizzato di altezza 4.00 ml  
      anziché 2.00 ml come da progetto;” 

assevera che “la modifica apportata è priva di rilevanza per la pubblica incolumità ai sensi del DPR 380/2001 
art. 94-bis, comma 1, lett. c) costituendo una variazione non sostanziale esclusa dall’autorizzazione 
paesaggistica ai sensi del DPR 31/2017, allegato A, punto A.13 in quanto assimilabile ad un muro di cinta per il 
quale è stato necessario l’adeguamento al fine di alloggiare correttamente il separatore dei liquami. Non è 
pertanto necessario richiedere una nuova Conferenza Regionale ma sarà sufficiente aggiornare i grafici al 
termine dei lavori”. 

 
4.3 CONFERENZA REGIONALE (art. 16 c.4 DL 189/2016) 

 

Nessuna variazione rispetto al decreto di assegnazione n. A02601 del 21/12/2021. 

Con riferimento alla concimaia, il professionista incaricato dalla Azienda Agricola Di Marco Antonio, come 
dichiarato nel documento “AL.01_20011 Asseverazione progettista var. muro concimaia” di cui al prot. n. 
1269644 del 08/11/2023, premettendo che: 

“ - Le opere in oggetto hanno avuto inizio il 18/03/2022; 
   - In corso lavori è stato necessario adeguare il muro nord della concimaia al fine di alloggiare correttamente il     
      separatore dei liquami. Tale muro, per un breve tratto lungo 4.00 ml, è stato realizzato di altezza 4.00 ml  
      anziché 2.00 ml come da progetto;” 

assevera che “la modifica apportata è priva di rilevanza per la pubblica incolumità ai sensi del DPR 380/2001 
art. 94-bis, comma 1, lett. c) costituendo una variazione non sostanziale esclusa dall’autorizzazione 
paesaggistica ai sensi del DPR 31/2017, allegato A, punto A.13 in quanto assimilabile ad un muro di cinta per il 
quale è stato necessario l’adeguamento al fine di alloggiare correttamente il separatore dei liquami. Non è 
pertanto necessario richiedere una nuova Conferenza Regionale ma sarà sufficiente aggiornare i grafici al 
termine dei lavori”. 

Pagina  10 / 16

Atto n. A00008 del 10/01/2024



 

4.4 AUTORIZZAZIONE SISMICA (art.8 c.3 lett.b punto iii dell’Ordinanza n.13/2017) 

Nessuna variazione rispetto al decreto di assegnazione n. A02601 del 21/12/2021. 

Con riferimento alla concimaia, il professionista incaricato dalla Azienda Agricola Di Marco Antonio, come 
dichiarato nel documento “AL.01_20011 Asseverazione progettista var. muro concimaia” di cui al prot. n. 
1269644 del 08/11/2023, premettendo che: 

“ - Le opere in oggetto hanno avuto inizio il 18/03/2022; 
   - In corso lavori è stato necessario adeguare il muro nord della concimaia al fine di alloggiare   
     correttamente il separatore dei liquami. Tale muro, per un breve tratto lungo 4.00 ml, è stato realizzato   
    di altezza 4.00 ml anziché 2.00 ml come da progetto;” 

assevera che “la modifica apportata è priva di rilevanza per la pubblica incolumità ai sensi del DPR 
380/2001 art. 94-bis, comma 1, lett. c) costituendo una variazione non sostanziale esclusa 
dall’autorizzazione paesaggistica ai sensi del DPR 31/2017, allegato A, punto A.13 in quanto assimilabile 
ad un muro di cinta per il quale è stato necessario l’adeguamento al fine di alloggiare correttamente il 
separatore dei liquami. Non è pertanto necessario richiedere una nuova Conferenza Regionale ma sarà 
sufficiente aggiornare i grafici al termine dei lavori”. 

 

5 COSTO AMMISSIBILE A CONTRIBUTO 

Situazione del beneficiario rispetto all’IVA: l’iva è detraibile (All.ELT065_03_20011_Dichiarazione_IVA 

integrazione prot. USR n. 867035 del 26/10/2021) 

Polizza assicurativa per risarcimento danni da sisma: (art.8 c.3 lett.g): NON presente, come dichiarato in 
perizia giurata 

Indennizzo assicurativo: NON presente, come dichiarato in perizia giurata 

Tipologia di intervento: art. 2 comma 2 lett. b): riparazione e acquisto dei beni mobili strumentali danneggiati 
o distrutti, compresi impianti, macchinari, attrezzature anche acquisiti con contratto di leasing e la riparazione 
delle infrastrutture come definite al comma 5, lettera b), ultimo periodo del presente articolo. 
 

Ai sensi dell’art. 5 comma 2 della O.C. n. 13, “la valutazione del danno si basa anche sul costo di sostituzione 

del bene dismesso, al netto di eventuali valori di recupero dello stesso, con altro bene uguale o equivalente 

per rendimento economico, comprese le spese di smaltimento del bene danneggiato, trasporto, montaggio, 

collaudo del bene acquistato o riparato”. 

Ai sensi dell’art. 14 comma 2 della O.C. n. 13, “Per gli interventi sui beni mobili strumentali di cui all'art. 2, 
comma 2, lettera b), nonché per gli interventi di ripristino degli impianti di cui all'art. 2, comma 2, lettera a-
bis), è concesso un contributo pari all'80% del costo riconosciuto ammissibile a norma dell'art. 5, comma 1, 
della presente ordinanza”. 

Ai sensi dell’art. 5 comma 6 della O.C. n. 13, “Le spese tecniche per la progettazione, installazione, verifiche e 
collaudi della funzionalità dei beni mobili nonché per le relative perizie, al netto dell'IVA se detraibile, sono 
ammesse a contributo secondo le seguenti percentuali massime per classi di spesa:  

a) 4% per gli interventi sui beni strumentali fino alla somma di 300.000 euro;  
b) 2,5 % per gli interventi sui beni strumentali per la somma eccedente i 300.000 euro e fino a 1 milione di euro;  
c) 1,5% sul costo degli interventi per le somme eccedenti 1 milione di euro” 
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Estratto da “ATT041_all.13-_quadro_economico_di_raffronto” di cui al prot. n. 1244636 del 07/12/2022 
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Quadro economico corretto in fase di istruttoria 

 
 

Rispetto al quadro economico riportato dal professionista, in fase di istruttoria sono state apportate le 

seguenti correzioni: 

- Con riferimento alla realizzazione della concimaia, delle vasche di raccolta dei liquami e delle 
fondazioni dei silos di cui al preventivo della società “Wolf System” all’importo di € 513.845,54 (di cui 
€ 1.397,00 per la sicurezza) è stato applicato il ribasso offerto in origine dalla ditta dello 0,40% per un 
totale di € 511.795,75 

 

7. DATI DEI PROFESSIONISTI E DELLE IMPRESE FORNITRICI DEI LAVORI 
 

Affidamento incarico professionale: l’incarico è stato affidato ai seguenti professionisti che risultano iscritti nell’elenco 
pubblicato sul sito del Commissario Straordinario per il sisma 2016: 

 

Regime 
IVA: 

☐ forfettario 

☒ ordinario 

Ruolo nell’ambito dell’incarico: Progettista, Direttore dei lavori, estensore della perizia giurata 

 
 
 

 

 

riferimento   

perizia giurata
oggetto impresa/fornitore

costo intervento 

(iva esclusa)
iva detraibile

costo intervento 

(iva inclusa)

allegato 6 Fornitura silos  in vetroresina  Silca  s.n.c. 40.820,00 € 22,00% 49.800,40 €

allegato 7
Impianto   completo   per   l'utilizzo   agronomico   dei   

reflui zootecnici con sistema di spandimento ombelicale
Doda s.n.c. 39.934,00 € 22,00% 48.719,48 €

allegato 8
Impianto  di  fertirrigazione  e  trattamento  reflui  

zootecnici comprese le opere edili
ADM Appalti s.r.l. 157.014,86 € 10,00% 172.716,35 €

allegato 9 Impianto per la separazione dei liquami CRI-MAN s.p.a. 86.000,00 € 22,00% 104.920,00 €

allegato 10 Impianto elettrico concimaia e vasche liquami
 Wolf  System  GMBH  

S.R.L.
18.054,67 € 10,00% 19.860,14 €

allegato 11 Realizzazione concimaia e vasche liquami  (vedi nota 1)
 Wolf  System  GMBH  

S.R.L.
511.795,75 € 10,00% 562.975,33 €

allegato 12 Fornitura irrigatore e motopompa Cecom s.n.c. 56.000,00 € 22,00% 68.320,00 €

totale 909.619,28 € 1.027.311,69 €

% spese tecniche
spese tecniche

(iva esclusa)
iva detraibile

spese tecniche 

(iva inclusa)

fino a 300,000,00 € 300.000,00 € 4,00% 12.000,00 € 22,00% 14.640,00 €

da 300,000,00 € a 

1 milione di €
609.619,28 € 2,50% 15.240,48 € 22,00% 18.593,39 €

totale 909.619,28 € totale 27.240,48 € 33.233,39 €

(iva escl.) 936.859,76 € (iva incl.) 1.060.545,08 €

(iva escl.) 754.935,90 €

Nota 1: L'importo complessivo è dato dalla somma di 492.149,40 + 10.446,14 + 11.250,00 = 513.845,54 a cui applicare il ribasso offerto dello 0,40% (al netto dei costi della 

sicurezza di 1.397,00) = 511.795,75

CONTRIBUTO CONCESSO (art. 14 comma 2 + art. 5 comma 6 dell'Ord. 13/2017)

pari all'80% del contributo ammissibile per beni strumentali + spese tecniche

QUADRO ECONOMICO

COSTO DELL'INTERVENTO

SPESE TECNICHE (art. 5 comma 6 dell'Ord. 13/2017)

classe di spesa

CONTRIBUTO AMMESSO (COSTO DELL'INTERVENTO + SPESE TECNICHE)
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Ruolo nell’ambito dell’incarico: coord. sicurezza in fase di progettazione - esecuzione  

 
 
 
 
 
Regime 
IVA: 

 

 

 

 

☐ forfettario 

☒ ordinario 

 
Ruolo nell’ambito dell’incarico: geologo 

Regime 
IVA: 

☐ forfettario 

☒ ordinario 

 

 
Ruolo nell’ambito dell’incarico: agronomo 

Regime 
IVA: 

☐ forfettario 

☒ ordinario 

 

 
Ruolo nell’ambito dell’incarico: collaudatore 

Regime IVA: 
☐ forfettario 

☒ ordinario 

 

 

É stato verificato che tutte le imprese esecutrici dei lavori e le ditte fornitrici dei beni strumentali siano iscritte/abbiano 
inviato la domanda di iscrizione all’anagrafe antimafia degli esecutori, il cui elenco è tenuto dal Commissario Straordinario 
per il sisma 2016. 
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Si precisa che, al fine di concludere l’esito istruttorio propedeutico all’emissione del Decreto di concessione del 
contributo, si ammette la “provvisoria” iscrizione all’anagrafe antimafia degli esecutori della ditta SILCA SNC, con 
riserva di verificare, all’atto della richiesta di liquidazione, l’avvenuta definitiva iscrizione nell’elenco tenuto ed 
aggiornato dal Commissario Straordinario per il sisma 2016. 

 

8. CONCLUSIONI E PROPOSTA DI DELIBERA 

Analizzata l'istanza secondo i criteri definiti dall'ordinanza sulla base della documentazione fornita, viste le 
condizioni sopra esposte, ai sensi dell’art. 13 c. 4-ter, si considera la seguente richiesta contributo 
AMMISSIBILE per l’importo di € 754.935,90 al netto di iva in quanto detraibile. 

 

 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO Imponibile al netto iva 

Lavori (80%) 
€ 727.695,42 

SpeseTecniche 
€ 27.240,48 

Totale contributo concedibile € 754.935,90 

 

IMPORTI IN ACCOLLO Imponibile al netto iva 

Iva sul totale lavori e spese tecniche  
 

€ 123.685,32 

Lavori in accollo (20%) 
 

€ 181.923,86 

Totale importi a carico del committente € 305.609,18 

 
 
 

 

Rieti, 21/12/2023               FIRMATO 
         Il Responsabile del Procedimento 
          Simone Di Maggio 
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RICHIEDENTE
TIPO Interni separati: N
NOME/DENOMINAZIONE
RAPPRESENTATO DA
INDIRIZZO
IDENTIFICATIVI CATASTALI
DATI IMPRESA
BANCA CONVENZIONATA
PEC ISTITUTO DI CREDITO
PROTOCOLLI FASCICOLO
MUDE RICHIESTA
CUP COR 7597596
CIG
MUDE I SAL
MUDE II SAL COD INTERVENTO BS
MUDE III SAL PROTOCOLLO /
MUDE IV SAL
MUDE V SAL
MUDE VI SAL
MUDE VII SAL
MUDE VIII SAL
MUDE SALDO

ALLOCAZIONE DEL CONTRIBUTO PER BENEFICIARIO

UI PERSONA FISICA / GIURIDICA CF / PIVA COSTO INTERVENTO ASSICURAZIONE ACCOLLO CONTRIBUTO

AZIENDA DI MARCO ANTONIO 00841400575 € 1.060.545,08 € 0,00 € 305.609,18 € 754.935,90
€ 1.060.545,08 € 0,00 € 305.609,18 € 754.935,90

QUADRO RIEPILOGATIVO

TIPOLOGIA DI CONTRIBUTO
IMPORTO 
AMMESSO

QUOTA A CARICO 
TOTALE (*)

DI CUI COPERTA DA 
ASSICURAZIONE

DI CUI DA 
RIMBORSARE

CONTRIBUTO 
CONCESSO

CREDITO DI IMPOSTA € 1.060.545,08 € 305.609,18 € 0,00 € 0,00 € 754.935,90
CONTABILITA SPECIALE COMMISSARIO € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

TOTALE € 1.060.545,08 € 305.609,18 € 0,00 € 0,00 € 754.935,90

DESTINAZIONE PER TIPOLOGIA DISPONIBILE

VOCE
CREDITO DI 
IMPOSTA

CONTABILITA 
SPECIALE

CREDITO DI 
IMPOSTA

CONTABILITA 
SPECIALE

TOTALE

CREDITO RIPARAZIONE O ACQUISTO BENI MOBILI STRUMENTALI € 727.695,42 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 727.695,42
CREDITO SPESE TECNICHE € 27.240,48 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 27.240,48

TOTALE € 754.935,90 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 754.935,90

NON EFFETTUATO

1205700200000179042021
C78I21001760008

EROGABILE ANTICIPATO

NON EFFETTUATO
NON EFFETTUATO
NON EFFETTUATO
NON EFFETTUATO

TABELLA A

TABELLA B - MUDE

NON EFFETTUATO

NON EFFETTUATO

9122950081

NON EFFETTUATO

ALLEGATO UNICO AL DECRETO DI CONCESSIONE

(AZIENDA DI MARCO ANTONIO  - AMATRICE Fraz. Rocchetta   - FG: 34 MAP: 238 )
RICHIESTA DI CONTRIBUTO PER BENI MOBILI E STRUMENTALI E SCORTE DI ATTIVITA PRODUTTIVA CON RIFERIMENTO ALLA ORDINANZA COMMISSARIALE N. 13/2017

Persona giuridica

AMATRICE Fraz. Rocchetta 

00841400575AZIENDA DI MARCO ANTONIO
DMRNTN76A21C980VDI MARCO ANTONIO

CODICE ATECO: 01.41.00
FG: 34 MAP: 238

BENI MOBILI E 
SCORTE (N13/17)

CREDIT AGRICOLE ITALIA S.P.A.
CU00902@pcert.cariparma.it

INTERVENTO

NR. DIPENDENTI: (numero)

1205700200000260562022
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